
AGENDA DELLA SETTIMANA SANTA
Domenica delle Palme 13 Aprile
ore 10.30 Benedizione dell’Ulivo (chiesa San Giovanni) 
e processione delle Palme dalla chiesa di San Giovanni 
(piazza Vittorio) alla chiesa parrocchiale
ore 11 Santa Messa con lettura della Passione del 
Signore Gesù
L’ulivo benedetto sarà distribuito dopo ogni messa 
festiva:
ore 8 (santuario)
9.30, 11 e 18 (chiesa parrocchiale) 
10.30 (chiesa frazione Tedeschi)

Martedì 15 Aprile
ore 21 Confessioni per giovani e adulti

Giovedì Santo 17 aprile
ore 15-16.30 Confessioni
ore 17 Santa Messa in ricordo dell’Ultima Cena e 
Lavanda dei piedi
ore 18-21 Adorazione personale
ore 21 Adorazione Comunitaria con Comunione
Dalle ore 22 alle ore 17 del giorno seguente, 
adorazione personale

Venerdì Santo 18 aprile
ore 15-16.30 Confessioni
ore 17 Celebrazione liturgica della passione e morte di 
Gesù
ore 20.30 Via Crucis per le strade (via San Francesco al 
Campo, via Matteotti, via Carlo Alberto, piazza Vittorio 
Emanuele, via Roma, chiesa parrocchiale)

Sabato Santo 19 aprile
Giorno di silenzio
ore 9-12 e 15-18 Confessioni
ore 21.15 Veglia Pasquale

Domenica di Pasqua 20 aprile
Sante Messe:
ore 8 (santuario) 
ore 9.30, 11 e 18 (chiesa parrocchiale) 
ore 10.30 (chiesa frazione Tedeschi)

Lunedì di Pasqua 21 aprile
Sante Messe:
ore 8 (santuario) 
ore 18 (chiesa parrocchiale)

DUE tra i papi più amati  
vEngono proclamati santi
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FRATELLO PILATO
Ci stiamo avvicinando alla settimana santa e alla 
Pasqua di Gesù Cristo.
Ognuno di noi sta facendo la sua camminata 
quaresimale col suo passo.
C’è un immagine che mi sta conducendo a questo 
appuntamento: la bacinella di acqua!!
Due volte nella settimana santa torna questa 
immagine: quando Pilato si lava le mani, e quando 
Gesù lava i piedi.
Acqua, bacinella, asciugamano si ripetono per due 
volte, ma con valori e significati completamente 
diversi, con personaggi diversi.
La bacinella di Pilato è il simbolo “del lavarsi le 
mani”, del “non prendere una posizione”, del “lasciare 
le cose come stanno”.
La bacinella di Gesù è accettare che la tua acqua, la 
tua vita siano “toccate”, modificate se non sconvolte 
dagli altri. È il simbolo del servizio.
Personaggi diversi, Gesù e Pilato, che esercitano in 
modi diversi la lidership, uno appunto, “lavandosene 
le mani”, stando a guardare, e l’altro “ponendosi a 
servizio fino a sporcarsi le mani”. Due modi diversi di 
esercitare il potere.
Gesù e Pilato sono presenti tutti i giorni nella nostra 
vita, nelle nostre scelte e nei nostri modi di essere. 
A volte la loro esistenza (e la loro coesistenza) è 
paragonabile alla Parabola del grano e della zizzania 
(sarà così fino alla fine dei tempi?).
Chissà perché Ponzio Pilato ha avuto questo 
atteggiamento? Doveva tenersi buona la classe dei 
sacerdoti che aveva maltrattato in precedenza?  
Rischiava la carriera? Sognava di tornare a Roma 
per godersi la pensione? Confrontarsi con il nuovo e 
l’inedito, lo spaventava?
Dinamiche antiche che ritornano sempre.
Ma per non guardare troppo in alto e troppo distante, 
allora guardo il Pilato e Gesù della mia vita.
Guardo ai tanti Pilati della mia vita. Ve ne propongo 
uno.
Quando ero in Brasile, nelle favelas di Belem, a 
cinquanta metri dalla nostra casa parrocchiale c’era 
una “boca de fumo” (= luogo di spaccio di droga), 
una delle tante. Tutti lo sapevano e tutti vedevano. 
C’era un via vai continuo di bimbi, giovani, moto e 
biciclette, giorno e notte. Quando arrivava la Policia 
era per prendere la “propina” (la tangente). Tutti 
sapevamo, e nessuno denunciava. Nemmeno noi! 
Perché? Perché ormai, da tanti anni nelle favelas 
vige la legge non scritta ma drammaticamente vera: 
chi denuncia, rischia! Rischia la vita! Era la stessa 
Policia che il più delle volte tradiva, indicando i 
nomi di chi aveva denunciato. Le carceri erano piene 
all’inverosimile. Ladri e trafficanti, dopo due giorni 
erano già per la strada consumando la vendetta con 

la prima persona che incontravano in casa. Allora 
si era preoccupati non solo con la propria vita ma 
anche con quella degli altri. Più volte mi sono chiesto 
quanto sono stato Pilato in tutto questo?
E se profezia è denunciare o gridare, mi chiedo a cosa 
sia servito il mio silenzio e chi abbia aiutato?!
Allora il Signore mi perdoni e ci perdoni per questa 
mancanza di coraggio e di carattere; ci perdoni per la 
nostra codardia. 
Ci perdoni per le volte che l’acqua della bacinella non 
è acqua, ma sono le lacrime di chi è stanco di vedere 
ingiustizie e impunità, di chi è stato lasciato solo dal 
nostro silenzio, di chi è indignato perché pensava di 
trovare misericordia e ha trovato giudizio.
I Vangeli dicono nulla su cosa successe a Pilato e 
quale fu il suo futuro, sebbene alcuni libri apocrifi 
parlino dell’assunto a tal punto che la Chiesa Copta 
crede nella conversione di Pilato.
Mi piace pensare in questa conversione. È una chance 
in più per tutti.
In ogni caso Pilato col suo lavarsi le mani non è 
riuscito a fuggire dalla sua responsabilità e dal 
giudizio della storia.
Il suo gesto, i nostri gesti, il suo silenzio e i nostri 
silenzi hanno segnato e segnano la nostra storia a tal 
punto che dopo duemila anni ancora diremo: “Patì 
sotto Ponzio Pilato, fu crocifisso, morì  e fu sepolto”. 
E grazie al cielo aggiungeremo: “Il terzo giorno è 
risuscitato, secondo le Scritture, è salito al cielo, 
siede alla destra del Padre”.
Buona settimana santa e felice Pasqua a tutti quanti!!

don Pier

Festeggiamo insieme
il nostro Anniversario  

di Matrimonio

DOMENICA 25 MAGGIO 2014

Sono invitate le coppie al traguardo dei:
5 – 10 – 15 – 20 – 25 – 30 – 35 – 40 – 45 – 50 – 55 – 60 – e oltre 

Programma

Ore 10.00 RITROVO IN PIAZZA DELLA PARROCCHIA  
 – AUDITORIUM
 Distribuzione alle spose di un mazzolino di fiori.
Ore 11.00 SANTA MESSA 
 con benedizione particolare agli sposi e consegna 
 pergamena ricordo.
Ore 13.00 AIR PALACE HOTEL – RISTORANTE IKARO
 Via Torino n. 100 – Leinì, pranzo.

Euro 100 a coppia per partecipazione all’intera giorna-
ta. All’atto della prenotazione si versano euro 50.00
La partecipazione alla funzione religiosa non impegna 
l’adesione al pranzo. Ha un costo per coppia di euro 20,00 
da versare all’atto della prenotazione, per contributo spese 
a fiori e omaggi. Il contributo non deve essere motivo per 
non partecipare alla funzione. Contattateci.

       
PRENOTAZIONI ENTRO IL 13 MAGGIO 2014 presso:

Ester Acconciature – Via Maffei 11 – tel. 011/9981359
Marilena Acconciature – Piazza V. Ferrero 7 – tel. 011/9989851
Annalisa Acconciature – Via San Francesco al C. 68 – tel. 
3451838730
Favero Stefano – negozio Ferramenta – via Carlo Alberto 40 
– tel. 011/9988863
Bar Pasticceria La Bela Bignola – Piazzale Madonnina angolo 
Via Lombardore 17
Bar Roxy – Via Carlo Alberto 28 
Bar Excelsior – Piazza V. Emanuele 18
Balbo Serena – per informazioni - tel. 011/9980513 

Il 27 aprile la canonizzazione di  
Papa GIOVANNI XXIII e GIOVANNI PAOLO II
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VITA DI COMUNITÀ - VITA DI COMUNITÀ - VITA DI COMUNITÀ

Dai registri 
parrocchiali
BATTESIMI

Giordano Marco
Trastu Mirko
Tomassetti Matteo
Racca Francesco 
Carbonale Chiara
Falcone Viola

MATRIMONI
nessuno

DEFUNTI
Scarpati Vincenzo a. 29
Borgognone Giovanni a.88
Salvato Giuseppe a. 57
Curatella Maria a. 100
Delprino Teresa a. 83
Mecca Ernesto a. 73
Facta Delfina a. 84
La Nave Emilio a. 76
Baggio Maria a. 83
Devincentis Mauro a. 91
Filippone Liberato a. 83
Centorame Mafalda a. 85
Pinta Corneglio a. 80
Montaldo Alfonso a. 73
Maffei Caterina a. 83
Tesorone Ernani a. 79
Biolcati Massimo a. 56
Ferrero Aldo a. 86
Porporino Erminio a. 83

VIVONO PER SEMPRE

MODIFICHE AI CONFESSIONALI DOMENICA 15 GIUGNO 2014: 
STAFF-PIALPETTA 

Per la pubbliazione delle 
foto dei defunti, lasciare 

in segreteria 
foto, cognome, nome  

e anni. 
I frequentatori della nostra chiesa parrocchiale 

avranno notato come a partire dalla fine dell’estate 
dell’anno scorso siano state apportate delle modifiche ai 
due confessionali di fondo ubicati sulle navate laterali.

Lo scopo di queste modifiche, con il posizionamento 
di nuove pannellature e porte di accesso, è stato quello 
di creare maggiore spazio all’interno del locale del 
confessionale anche per confessioni faccia a faccia, e 
contemporaneamente rendere più discreto e appartato il 
momento dedicato a questo sacramento.

Per realizzare questo intervento, a lungo desiderato 
da parte del precedente parroco, sono stati utilizzati 
anche i fondi offerti dalla comunità in occasione dei 40 
anni di sacerdozio di Don Carlo.

E’ prevista l’apposizione di una targhetta 
commemorativa sui confessionali. 

Considerando come sia poco praticata la 
partecipazione al sacramento del perdono, è sperabile 
che questo intervento possa incrementare il numero degli 
utilizzatori.

Consiglio parrocchiale per gli affari economici

FAMIGLIA INDIRIZZO ZONA

5/5 lunedì s. messa Centro S. Francesco Via Valletta Borgonuovo
6/5 martedì s. messa Famiglia Fornas Via S. Maurizio 109 Via S. Maurizio
7/5 mercoledì rosario Rotunno/Lilla Via Carrera 22 Raviolo
8/5 giovedì s. messa Picco Piero Via Lombardore 134 Via Lombardore
9/5 venerdì rosario Bravo Claudia Via S. Francesco al C. 109 Via S. Francesco al C.

10/5 sabato rosario Deni Rosa Via Cattaneo 18 Via S. Francesco al C.

12/5 lunedì s. messa Chiesa Tedeschi Borgata Tedeschi Tedeschi
13/5 martedì s. messa Famiglia Butera Via Lombardore 43 Via Lombardore
14/5 mercoledì rosario Famiglia Bellini Via Pratonuovo 47 Pratonuovo
15/5 giovedì s. messa Emina Anna Via Caselle 32 San Giacomo
16/5 venerdì rosario Di Tuccio Giuseppina Via Giotto 14 Betulle 2
17/5 sabato rosario Ferrante Rosa Via Gremo 33/5 Centro

19/5 lunedì s. messa Chiesa S. Rocco San Rocco San Rocco
20/5 martedì s. messa Chiesa S. Giovanni Piazza Vittorio Emanuele Centro
21/5 mercoledì rosario Fruci Anna Via Fornacino 158 Fornacino
22/5 giovedì s. messa Ronco Marisa Via Volpiano 144 Cascina Basse
23/5 venerdì rosario Faraone Rosa Via Agnelli 6 Borgonuovo
24/5 sabato rosario Bonavita Lina Via Borghesio 56 Mulino

26/5 lunedì s. messa Guglielmi Antonio Via Foibe 2 Via Volpiano
27/5 martedì s. messa Suore Sant'Anna Via Capirone 1 Asilo V. Ferrero
28/5 mercoledì s. messa Capirone (ore 15,30) Piazza Madonnina 5 Santuario
29/5 giovedì s. messa Famiglia Pepe Parco Padre Pio Via Torino
30/5 venerdì rosario Costantino Lorenzo Via Da Vinci 16 Reisina
31/5 sabato rosario Comitato Campo Marzo Pilone Campo Marzo Campo Marzo

DATA 

ORE   20.30

1981-2014: la Madonna pellegrina da 34 anni per le case di Leinì

Conclusione mese di Maggio e ricorrenza apparizione della Madonna
1/6 Domenica s. messa

SANTUARIO MADONNINA 

calEnDario fUnzioni mEsE maggio 2014

filippone liberato
a. 84

barbiso anna
a. 82 

la nave emilio
a. 76

marangoni antonietta Cesira
a. 88

borgo flavio
1° anniversario

garino lucia edvige
a. 91

reCrosio Carlo
a. 82

Domenica 15 giugno si terrà l’ormai tradizionale 
STAF-PIALPETTA, corsa a staffetta da Leinì alla 
Casa Alpina di Pialpetta (Valle di Lanzo). 

Coloro che intendono passare una giornata di festa 
alla Casa Alpina usufruendo del pranzo, possono dare 
la propria adesione nelle domeniche 1 e 8 giugno al 
termine delle Sante Messe dove saranno presenti gli 
organizzatori 

Coloro che intendono partecipare alla corsa o 
dare una mano nelle varie fasi organizzative possono 
contattare Ezio Navilli al n° di telefono 0119974774. 

non più code agli sportelli
Una novità da segnalare, realizzata e comunicata dall’ASL 

TO4. Sono a disposizione del pubblico nuovi servizi sanitari 
digitali, che permettono di effettuare da casa via internet alcune 
operazioni senza doversi recare personalmente agli sportelli: 
il cambio del medico, la prenotazione e anche la modifica 
o disdetta degli appuntamenti in ambulatorio, per visite ed 
esami. Inoltre è possibile consultare la documentazione 
relativa agli appuntamenti per mammografie e pap-test e 
anche consultare e stampare i referti degli esami di laboratorio 
(quest’ultimo servizio arriverà nel corso del 2014).

Per accedere al servizio, ci si deve collegare al sito www.
aslto4.piemonte.it e accedere alla sezione “servizi online”, 
seguendo poi le istruzioni per la registrazione.

Per chi non avesse internet a disposizione, nel corso del 
2014 sarà possibile prenotare/spostare/disdire le prestazioni 
specialistiche e ritirare i referti presso i Comuni e le Farmacie 
che hanno dato disponibilità. Gli elenchi dei Comuni e delle 
Farmacie aderenti saranno esposti presso le sedi dell’ASL 
TO4 e sul sito.

Fabrizio Aseglio Gianinet
Investigazioni e indagini di ogni tipo.
Investigatore abilitato con licenza prefettizia n. 4/03 ag
PROT. N. 10127/2011/area 1/ter

Via Vassalli Eandi, 2
10138 Torino

Tel. e Fax 011 433.30.91
Cellulare 347 583.78.66

email: info@alfinstigazioni.it

Comitato di redazione «Leinì insieme»
Don Pierantonio GARBIGLIA, ASEGLIO Marinella, 
BALLOR ANTONIOTTI Anna, BALLOR MICHELOTTI 
Laura, FIORI Piero, SASSO Maria Rosa, SEREN GAI 
Piero, SOLDANO ALESSIO Michele, TURO Fabrizio, 
VALLERO BRASSIOLO Gabriella

Per le vostre 
feste
• capretti
• agnelli
• costine

Augura
Buona 
Pasqua
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Giovedì 20 Marzo, nell’ambito della rassegna 
“Cinema Diffuso”, presso l’auditorium di Leinì si è 
svolta la serata/confronto dal titolo “Liberi da  per 
essere liberi per. Le dinamiche della libertà interiore”.

L’incontro è stato condotto dalla Dott.ssa Delia 
Piazzese, psicologa e psicoterapeuta, collaboratrice 
del Dott. Giovanni Galletto.

La libertà ha mille facce e significati, naturalmente. 
L’argomento della serata era la libertà interiore e i 
fattori che possono limitarla e che influenzano i nostri 
comportamenti e la nostra capacità di scelta. Con 
l’aiuto di alcuni passi del libro “La fatica di vivere” del 
Dr. Giovanni Galletto, si è iniziato con la definizione 
di alcuni grandi gruppi di condizionamenti: il bisogno 
di approvazione, il senso di colpa, il nostro rapporto 
con il tempo, il rancore e i ruoli che la vita ci assegna.

Dall’analisi approfondita svolta su questi elementi 
durante la serata, è scaturito un interessante dibattito 
con ampia partecipazione del pubblico presente in 
sala. Il tentativo: capire non tanto come evitare di 
incontrare questi condizionamenti, che la vita prima o 
poi presenta a tutti in varie forme, ma come affrontarli 
nel modo migliore. Lo psicologo è la figura medica che 
opera come sostegno per “rimettere in ordine le cose” 
e quasi sempre interviene quando la condizione di 
sofferenza interiore è già presente. Il suggerimento é 
semplice ma vero: oltre all’aiuto medico, è possibile ed 
importante cercare di riflettere su di sé ed ascoltarsi, 
prendendosi del tempo per capire e per aiutarsi, anche 
da soli e quando il problema non è ancora in fase acuta.

Emerge dal dibattito che i condizionamenti sono in 
un certo senso delle versioni distorte o eccessive delle 
relazioni con gli altri che, queste sì, sono sane e anzi 
fondamentali per la nostra vita; da qui la necessità 
di distinguere in modo il più possibile preciso tra il 
normale confronto con il prossimo e il restare invece 
prigioniero di questo confronto, trasformandolo in una 
gabbia fatta di convenzioni e paure.

Riscopriamo inoltre che concetti come “gratitudine” 
e “perdono”, che noi come cristiani dovremmo aver 
ben presenti, hanno anche una valenza psicologica e 
offrono un aiuto per la nostra libertà interiore e per il 
superamento delle “gabbie”.

Una nota “a margine” ma non troppo: intendiamo 
qui ringraziare per i loro impegno tutti coloro che 
hanno reso possibile la rassegna “Cinema Diffuso”, 
che dà appuntamento a tutti per l’anno prossimo.

Fabrizio

Una serata sulla libertà

Battesimi, comunioni, cresime, compleanni...
...mamme non è mai stato così facile fare festa!

LA CITTA’ DA ABITARE DIPENDE DA TE 
Mercoledì 12 marzo. al palazzetto dello sport intitolato 

a Giovanni Falcone si è svolta la premiazione: del 
concorso “Essere cittadino: diritti e doveri” promosso 
dalla commissione straordinaria. Delle nostre scuole 
cittadine: il primo premio è andato alla III D ed il secondo 
e terzo posto alla III E e III A della media Casalegno. Alle 
elementari di Tedeschi e Anna Frank libri e materiale 
didattico. 

L’ltalia ha una Storia di relazioni che dura da oltre 
duemila anni, la cultura cittadina e borgihigiana ha creato 
nei secoli una identità dove la relazione è al centro 
del suo dna. Questa rete di relazioni ha fatto grande 
l’Italia quando è stata grande (umanesimo, settecento 
riformatore, risorgimento, ricostruzione post-bellica). 
Secondo alcuni studiosi del fenomeno, questa vocazione 
alle relazioni può essere letta anche come malattia e 
degenerazione che originano alcune forme di mafia. 
Ben vengano dunque tutte le iniziative, alcune delle quali 
del mese di marzo. volte a creare la cultura della legalità 
per dire no alla criminalità, sia che si chiami camorra, 
mafia, ‘ndrangheta. 

Il 21 marzo primo giorno di primavera venne scelto 
nel 1996 dalla associazione Libera per “la giomata della 
Memoria e dell’Impegno” a ricordo delle vittime delle 
mafie. La 19ma giornata, quest’anno ha avuto il conforto 
dell’abbraccio e della preghiera del Papa con i familiari 
delle vittime della criminalità. RAI 1 - il 18 e 19 marzo 
ha trasmesso il Film Tv “Per amore del mio popolo” - 
Don Diana. Correva l’anno 1994. Era il giorno del suo 
onomastico di vent’anni fa quando Don Giuseppe Diana 
parroco di Casal di Principe fu assassinato dalla camorra. 
Come spesso succede per le vittime innocenti di mafia, 
i malavitosi usarono la stratcgia “prima si uccide: e poi 
si getta fango”. È occorso del tempo per capire fino in 
fondo la vera figura di Don Peppe, autentico missionario 
del Vangelo. Ora il suo martirio è celebrato dalla Chiesa. 
Ci sono storie di grande gente che non si è arresa di 
fronte alle prove più difficili. Questi punti di forza speciali 
sono energia per tutti coloro che: non vogliono sentirsi 
vulnerabili e deboli. 

Il presidente della Cei cardinale Angelo Bagnasco, 
all’apertura del convegno “custodire l’umanità” svoltosi 
ad Assisi, nel faticoso cammino della società civile 
Italiana fatta di luci e ombre, attese e delusioni, conquiste 
e sconfitte, promettenti aperture e amari ripiegamenti 
riconosce “. Se ci guardiamo intorno c’è il Paese reale, 

la gente che vive una cultura silenziosa, che crede 
nella persona come relazione e nella libertà come 
responsabilità”. 

La nostra bella città LEINI possiede molte forze che 
tengono insieme la società. E’ fatta di gente viva e vera 
capace di numeri che a qualcuno possono sembrare 
troppo piccoli e che, invece, sono ordinariamente grandi. 
Numeri composti da cittadini motivati e consapevoli. 
Cittadini che si rimboccano le maniche, che lavorano, 
fanno impresa, associazionismo, volontariato, sono 
capaci di autentica solidarietà e resistono, ogni benedetto 
giorno, contro la trionfante banalità del male che conquista 
titoli sui giornali. LEINI città libera, città da abitare a testa 
alta è il nostro paese reale, con la gente che vive di lavoro, 
di cultura, di relazioni, di responsabilità, gente che non fa 
notizia, non va in prima pagina. 

Anna Ballor 

LA PASSIONE DI GESU’ 
E LA SINDONE

E’ recentemen-
te stato pubblicato 
dalla casa editrice 
Lateran Univer-
sity Press il libro 
“La Passione di 
Gesù e la Sindone”, 
senz’altro di attua-
le interesse, sia in 
considerazione del 
tempo quaresimale/
pasquale che stia-
mo vivendo, sia alla 
luce dell’odierno e 
stimolante dibattito 
sulla sindone. 

Come ha detto 
Papa Francesco il 
30 marzo 2013 infatti «l’Uomo della Sindone ci invita 
a contemplare Gesù di Nazareth. Questa immagine – 
impressa nel telo – parla al nostro cuore, e ci spinge a 
salire il Monte del Calvario, a guardare al legno della 
croce».

Ed allora è molto interessante l’itinerario proposto 
nel libro, dove una pluralità autori di fama internaziona-
le affrontano le tematiche della passione di Gesù e della 
sindone allo stesso tempo con raffinato rigore scientifi-
co e con intelligente apertura al dialogo.

Come si legge nella prefazione dell’opera, a firma di 
Sua Ecc.za Rev.ma Mons. Enrico Dal Covolo - le cui 
parole si riportano- «ai piedi della croce […] si con-
suma il dramma della fede vera e della fede falsa, e il 
Crocifisso ne è lo spartiacque: da una parte, la fede di 
chi pretende che il Messia abbandoni la croce e compia 
i miracoli; dall’altra, la fede di chi, come il centurione, 
coglie la divinità di Gesù proprio sulla croce.

Al centro di queste tensioni […] stanno ancora Gesù 
e il Padre, come al Getsemani. Anche qui il silenzio del 
Padre non spezza neppure per un istante la comunione 
del Figlio con lui: «Dio mio, Dio mio…». Ma il Padre 
tace. E Gesù muore con una domanda, con la domanda: 
«Perché?...».

E subito la scena si capovolge, e l’apparente scon-
fitta diventa vittoria. Prima della morte tutto è contro 
Gesù e tutto, compresa la sua morte, sembra da ragione 
a coloro che deridono le sue pretese. Ma, appena morto, 
la prospettiva si capovolge. Vedendolo morire in quel 
modo, il centurione dice: «Veramente quest’uomo era 
Figlio di Dio!». […] 

La croce svela il volto del Padre e del Figlio, tutti e 
due impegnati nell’Amore che vince la morte. La risur-
rezione conferma la verità della croce, ma non la muta. 
[…] 

Il Cristo risorto ha sempre il volto del dono di sé, 
come il Cristo crocifisso.

E’ proprio questo il progetto di vita che noi contem-
pliamo, guardando all’Uomo della Sindone». 

A.M.S.

VIDEOCONTROllO



4 Leinì insieme

Le CAMpAne deL 
CAMpAniLe deLLA ChieSA 

pArroCChiALe
Molti sono i ragazzi che hanno partecipato alla prima 
serata del corso di formazione organizzato da “Noi 
Torino”,un’associazione della Diocesi di Torino.
Il corso, il cui obiettivo è guidare e formare i giovani 
animatori in previsione dell’estate, ha avuto sede 
nell’Auditorium della nostra parrocchia mercoledì 
12 marzo dalle ore 18:00.
Oltre ai ragazzi della parrocchia di Leinì, i parteci-
panti provenivano da diverse parrocchie dei dintor-
ni: Mappano, Volpiano e Settimo. La serata ha aperto 
il sipario con musica e balli di gruppo che hanno 
accompagnato e movimentato l’accoglienza di tutti i 
partecipanti, i quali sono stati divisi e smistati in due 
grandi categorie: New Entry (ragazzi fino alla secon-
da superiore) e Senior (ragazzi dalla terza superiore 
in su`), i quali hanno avuto, fin dal primo momento, 
modo di conoscersi e confrontarsi. 
I New Entry ed i Senior sono stati condotti da due 
coordinatori, rispettivamente, Mario Vanacore e Da-
vide Torrente, che sono stati in grado di guidare con 
semplicità e armonia i vari Tutor e i ragazzi all’inter-
no del proprio gruppo.
I Tutor, però, sono entrati in scena subito dopo Cri-
stian Casula (relatore dei New Entry) e Paola Nalotto 
(relatore dei Senior, due giovani che fanno parte 
della cooperativa “ Animagiovane”).
Essi hanno introdotto inizialmente il tema della 
serata: “Che cos’è l’oratorio?” affrontando il ruolo 
delle diverse “figure” importanti della comunità 
parrocchiale, come il don,le suore,gli animatori ed 
i genitori, attraverso simpatici giochi interattivi coin-
volgendo e facendo partecipare in maniera diverten-
te i ragazzi.
In seguito i partecipanti sono stati a loro volta sud-
divisi in altri sottogruppi, seguiti ognuno dai Tutor 
che hanno aiutato i ragazzi del proprio sottogruppo 
a riflettere e a lavorare sul tema proposto e affrontato 
dai rispettivi relatori attraverso semplici attività.
In un secondo momento della serata, ma non per 
questo meno importante, vi e` stato il momento di 
preghiera. A preghiera conclusa si è dato il via a quel 
che, in quel momento,molti ragazzi attendevano: 
la cena, momento propizio  per conoscersi meglio, 
stringere nuove amicizie e scambiarsi qualche battu-
ta tra un panino e l’altro!
Incamminandoci verso la fine, la parola è passata di 
nuovo ai relatori che, riprendendo il tema dell’ora-
torio, hanno concluso mostrando quanto tutte le 
figure oratoriali giochino un ruolo fondamentale, dal 
grande impegno che tutti i don mettono in ciò che 
fanno alla grande responsabilità che un animatore ha 
nel momento in cui il genitore gli “affida” suo figlio. 
È stato sottolineato l’immensa importanza della fede 
che sa rendere una Parrocchia più “comunità “ vera 
che è alla base di tutte quelle esperienze speciali 
,vissute in parrocchia, che occupano un posticino 
nel nostro cuore. 

Questa è stata solamente la prima delle quattro se-
rate che “Noi Torino” ha proposto. Tutti gli incontri 
sono stati accompagnati dalla stessa energia e la 
stessa voglia di collaborare da parte di tutto il Team.

Chiara Colacino

Nella cella campanaria del campanile della nostra 
chiesa parrocchiale sono installate 5 campane.
Il campanone montato sul lato sud in direzione della 
chiesa, oltre ad essere la più grande è anche la più 
antica.
Risale al 1812 e porta sopra cesellata l’immagine della 
Consolata con l’invocazione: “S. Maria prega per noi”. 
Sulla faccia opposta della medesima campana si trova 
la figura del Papa di allora, con l’iscrizione: “Roma è 
capo del mondo”.
Questa campana era stata fabbricata dalla ditta Viotto 
ed era stata ordinata dal parroco Don Francesco 
Bernardi.
La seconda campana in ordine di grandezza, montata 
sul lato est, costruita dalla ditta Mazzola di Valduggia, 
è stata collocata nel 1920 e porta scritto la seguente 
invocazione: “Dolce cuore di Maria siate la salvezza 
mia”.
Le altre tre campane più piccole hanno dimensioni 
uguali, due sono montate in coppia sul lato di via 
S. Francesco al Campo, una sul lato nord direzione 
Tedeschi.
Sono state installate come un ricordo degli esercizi 
spirituali degli anni 1934-35, voluti dal teol. Gioda, 
parroco, circa due anni prima della sua morte e sono 
dedicate: alla Vergine Immacolata, a Gesù Crocifissa, 
ai ss. Pietro e Paolo.
Queste campane erano state parzialmente ricavate 
dalla fusione di una campana molto antica, forse la 
prima installata sul campanile, che era stata rovinata 
da una scarica di fulmine.
Questa antichissima campana portava una bellissima 
scritta:”La mia voce è voce di vita, chiamo voi alle 
sacre funzioni, venite”.
Nell’estate del 1963 la ditta Filippi di Brescia, su 
incarico dell’allora parroco Don Giacomo Olivero, 
ha rimesso a nuovo l’incastellatura di sostegno delle 
campane, con il montaggio di cuscinetti a sfera sui 
supporti e il posizionamento di motori elettrici per la 
movimentazione e di battenti a martelletto.
In epoca più recente è stato revisionato il quadro 
elettrico di comando della gestione delle campane.
(notizie estratte dal libro Leini ieri e oggi di Don 
Olivero)

Consiglio parrocchiale per gli affari economici

PILLOLE FORMATIVE PER 
I GIOVANI ANIMATORI

Via Torino, 2
San Mauro Torinese (TO)

Tel. 011.822 01 68

NUOVO IMPIANTO AUDIO  
NELLA CHIESA PARROCCHIALE
Nella nostra chiesa parrocchiale è stato rinnovato 
l’impianto audio.
Sono state sostituite le casse degli altoparlanti, collo-
candone18 nuove, steso un nuovo cablaggio e mon-
tato un nuovo impianto di amplificazione. Questo 
intervento ha migliorato in modo sensibile la qualità 
dell’audio all’interno della chiesa, in modo da per-
mettere di seguire con più attenzione le celebrazioni 
liturgiche.

Consiglio parrocchiale per gli affari economici

• CENTRO REVISIONI • GOMMISTA
• CARICA CONDIZIONATORI

Strada Caselle 53/A • 10040 Leinì (TO) • Tel. 011 998 80 80

Buona Pasqua a tutti, 
nel Cristo Risorto!

Don Pier e la redazione


